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REGIONE LIGURIA 
 

DIPARTIMENTO AMBIENTE E  
PROTEZIONE CIVILE 

 
Settore Valutazione Impatto Ambientale e 

sviluppo sostenibile 

 

 

 

 

 

Allegati: 
 

 n. rif. S388 
Class./Fasc. 2022/13.17.1/1 

 

Oggetto: Indizione Conferenza di Servizi ex art. 
14bis L. 241/1990, relativa all’istanza 
della Bagnasco Edoardo s.r.l. per 
realizzazione di strada di collegamento 
tra il sito estrattivo denominato 
“Veriusa”, in Comune di Pallare 
(Savona) e l’impianto di frantumazione 
in Comune di Carcare (Savona). 
 
Proponente: Bagnasco Edoardo S.r.l. – 
Cengio (SV) 
 
Comunicazione.  
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
E p.c. 
 

Allo SUAP Associato Comuni di 
Bormida-Mallare-Pallare 
comune.bormida.sv@legalmail.it 
 
Al Comune di Pallare 
posta@pec.comunedipallare.it 
 
Al Comune di Carcare 
protocollo@comunecarcarecert.it 
 
Alle Strutture regionali: 
 
Cave ed attività estrattive 
 
Tutela del paesaggio e demanio 
marittimo 
 
Difesa del suolo Savona 
 
LORO SEDI 
def 
Alla Bagnasco Edoardo S.r.l. 
impresabagnasco@pec.it 
 
 

Con riferimento all’oggetto ed esaminata la documentazione trasmessa da codesto SUAP 
con la nota assunta dalla Regione al Prot-2022-0475117 il 6 luglio 2022, si comunica quanto 
segue. 

Il progetto di variante al piano di coltivazione della cava Veriusa, presentato nel 2009, è 
stato sottoposto a procedura di verifica/screening ai sensi della normativa in allora vigente (l.r. n. 
38/98) e si è concluso con non assoggettamento a VIA con prescrizioni come risulta dalla 
Relazione Istruttoria n. 388 del 8/2/2010 in atti e pubblicata, citata nel D.D. Attività Estrattive n. 
4367 del 24/12/2010.  

La strada in oggetto ottempera alla prescrizione di cui alla Norma Generale del Piano 
Territoriale Regionale delle Attività di Cava (PTRAC) vigente, riportata nella Scheda 05.SV 05, 
dove l’approvazione del nuovo programma di coltivazione della cava di calcare denominata 
“Veriusa” è condizionata alla “realizzazione di una viabilità di collegamento del sito estrattivo con 
l’impianto di frantumazione (loc. Cavallera in Comune di Carcare) […]”. Da ciò si evince che tale 
viabilità, che si sviluppa completamente al di fuori del Ca, deve essere completamente realizzata 
prima di procedere ad eventuali varianti al programma di coltivazione.  

Il progetto proposto con la nota di cui sopra, che risulta particolarmente vago e privo dei 
contenuti tecnici minimi indispensabili a poter formulare pareri di qualunque natura, è limitato ad 
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un primo e ristretto stralcio dell’opera complessiva e non soddisfa la condizione necessaria per la 
presentazione del nuovo piano di coltivazione previsto dal PTRAC.  

Dagli elaborati esaminati, la tipologia progettuale non appare rientrare nel campo di 
applicazione della normativa vigente in materia di VIA, compreso lo stralcio appena presentato; 
tuttavia si sottolinea che eventuali nuove varianti al piano di coltivazione, anche se tese a 
migliorare gli aspetti connessi alla buona gestione dell’attività estrattiva sotto il profilo della 
stabilità, della sicurezza degli operatori e della migliore ricomposizione morfologica del sito, 
dovranno essere sottoposte a Verifica di assoggettabilità alla VIA (art. 6, c. 6 del D.Lgs. n. 
152/2006). Qualora il Proponente ritenga che il progetto in variante sia migliorativo delle 
prestazioni ambientali dell’opera ha la facoltà di chiedere all’autorità competente la valutazione 
preliminare mediante lista di controllo (art. 6, c. 9 del D.Lgs. n. 152/2006). Qualunque istanza, 
inoltre, deve essere accompagnata dallo Screening di VINCA, come previsto dalla DGR n. 
211/2021, in quanto il Ca della cava interferisce con la ZSC IT1322216 “Ronco di Maglio”. 

Si specifica, infine, che, nei casi di cui sopra, il richiedente deve trasmettere direttamente 
al Settore VIA e sviluppo sostenibile l’istanza e la documentazione necessaria alle valutazioni del 
caso e che l’espressione di competenza del Settore VIA deve precedere l’attivazione del 
procedimento di SUAP, così come previsto dall’art. 17, comma 3bis della l.r. 29/2017.  

Si resta a disposizione per eventuali chiarimenti e si porgono distinti saluti. 

 
 
 
 
 

Il Dirigente 
Dott.ssa Paola Carnevale 
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